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1. SCHEDA SINTETICA DI PRESENTAZIONE 

… 

Regione Molise 

Ambito territoriale di intervento Comune di Venafro, Comune di Castel san Vincenzo, Comune di 
Rocchetta a Volturno, Comune di Pizzone, Comune di 
Montenero Val Cocchiara, Comune di Cerro al Volturno 

Comune di Fornelli, Comune di Scapoli, Comune di Filignano 

Comune di Montaquila, Comune di Macchia d'Isernia,  Comune 
di Monteroduni, Comune di Pozzilli, Comune di Conca Casale 

Comune di Sesto Campano, Comune di Colli al Volturno, 
Provincia di Isernia 

Titolo del progetto Sentieri di Acqua e Pietra: cultura e turismo sostenibile nell'Alta 
Valle del Volturno 

N. complessivo di risorse del patrimonio 
culturale coinvolte 

12 

di cui “Musei”  A. Museo Archeologico di Venafro  

B. Museo WinterLine, Venafro 

C. Museo Internazionale delle Guerra Mondiali, Rocchetta 
a Volturno 

 

di cui “Aree Archeologiche” D. Complesso Monumentale di San Vincenzo al Volturno 

E. Teatro Romano, Venafro 

F. Verlasce, Venafro 

di cui “Monumenti” G. Castello Pandone, Venafro 

di cui “Patrimonio Naturale” H. Parco dell’Olivo di Venafro 

I. Lago di San Vincenzo 

J. Sorgenti del Volturno 

K. Fiume Volturno 

L. Sentieri di area 

M. Acquedotto romano 

 

di cui “Patrimonio immateriale” N. Circolo della Zampogna "P. Vecchione", Scapoli 

 

di cui “Altro”  

N. di partner coinvolti 28 
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di cui “Amministrazioni dello Stato” 2 (Polo Museale del Molise, Ufficio Scolastico regionale) 

di cui “Enti Territoriali” Regione Molise, Comune di Venafro, Comune di Castel san 
Vincenzo, Comune di Rocchetta a Volturno, Comune di Pizzone, 
Comune di Montenero Val Cocchiara, Comune di Cerro al 
Volturno, Comune di Fornelli, Comune di Scapoli, Comune di 
Filignano, Comune di Montaquila, Comune di Macchia d'Isernia,  
Comune di Monteroduni, Comune di Pozzilli, Comune di Conca 
Casale, Comune di Sesto Campano, Comune di Colli al Volturno, 
Provincia di Isernia 

di cui “Università/Enti di Ricerca” 1 (Università degli studi del Molise) 

di cui “Privati” Molise Acque, Sviluppo Italia Molise, Gal Molise Rurale 

di cui “Altro”  

Orizzonte temporale del Piano  2019 -2021 

Costi per l’attuazione del Piano 420.000€ 

di cui coperti con “Risorse Proprie” 8500 

di cui coperti con “Risorse di Terzi” 
(funding) 

411.500 

2. L’AMBITO DI INTERVENTO DEL PIANO STRATEGICO DI SVILUPPO CULTURALE 

2.1 Il percorso metodologico seguito per l’identificazione dell’ambito 

L’area prescelta è quella dell’area dell’Alta Valle del Volturno che ha un forte grado di unitarietà dal punto 

di vista naturalistico, sociale ed economico. La porzione di territorio considerata è situata nel settore 

occidentale della provincia di Isernia, tra le ultime propaggini del Parco Nazionale di Abruzzo, Lazio e Molise 

e la piana di Venafro, ed è attraversata dal corso del fiume Volturno. I Comuni coinvolti sono 14, ed 

occupano un’area pari a  61,9 km2. 

L’ambito è stato individuato grazie ad una attenta ricognizione delle aree con cui è stato segmentato il 

Molise dalla strategia Aree Interne, dei loro punti di forza e di debolezza, ed ha voluto privilegiare una area 

con interessanti potenzialità dal punto di vista culturale-naturalistico ma un elevato grado di 

frammentazione sociale, abbandono, invecchiamento della popolazione, scarsa valorizzazione del 

patrimonio. Si tratta inoltre di un’area che, tagliata fuori dagli interventi a breve termine della strategia 

Aree Interne, rischia di acuire il gap con il resto del paese e della regione. L’obiettivo, invece, è di usare il 

piano di valorizzazione anche come strumento di “facilitazione” della strategia Area Interne 
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2.2 L'ambito: una presentazione 

I Comuni coinvolti rientrano all’interno di un piano Paesistico-Ambientali: Area Vasta N.7-Dalle Mainarde 

all’Alta Valle del Volturno. 

La porzione di territorio considerata è situata nel settore occidentale della provincia di Isernia, tra le ultime 

propaggini del Parco Nazionale di Abruzzo, Lazio e Molise e la piana di Venafro, ed è attraversata dal corso 

del fiume Volturno.  

L’area delle Mainarde, stretta tra le montagne del Matese e l’Alta Valle del Volturno, ha una importante 

risorsa boschiva. Si segnalano una spiccata attività agricola e zootecnica, oltre che la presenza di una pianta 

autoctona di ulivo, l’elevata raccolta del tartufo bianco e la razza autoctona del cavallo Pentro di 

Montenero Val Cocchiara. La risorsa del Parco Nazionale è un elemento strategico dal momento che l’area 

è la porta di ingresso meridionale del parco nazionale d’Abruzzo. La presenza di popolazione straniera e di 

imprenditoria straniera sembra essere di particolare rilievo, ma non ne sono emerse le caratteristiche.  

I Comuni coinvolti sono 14, ed occupano un’area pari a  61,9 km2. 

La densità abitativa varia da 13,24 ab./km² di Conca Casale a 241,17 ab./km² di Venafro ai 41,3 ab./km²  di 

media per i comuni delle Mainarde. 

Per quanto riguarda il patrimonio culturale, esiste una ricchezza di strutture museali presenti nell’area 

considerata come da elenco di seguito riportato: 
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- Venafro, Museo Archeologico, Stato, Archeologico  

- Venafro, Museo nazionale di Castello Pandone 

- Filignano, Museo sulla 2° guerra mondiale, Comune, storico-militare 

- Scapoli, Circolo della Zampogna, Comune, Etnografico/Musicale 

- Agnone, Museo storico della campana Giovanni Paolo II, Privato, Istituzionale 

- Castel San Vincenzo, Centro visita della fauna appenninica Museo «O. Caporaso»,Comune, 

Naturalistico 

- Venafro, Museo “Winter Line” (2° guerra mondiale), storico -militare, Comune 

Numerose sono gli edifici architettonici degni di nota:   

- Venafro, Cattedrale (Basilica S. Nicandro) 

- Venafro, S. Maria Assunta 

- Venafro, Chiesa dell’Annunziata 

- Venafro, Convento S. Agostino 

- Castelli di Cerro al Volturno, Roccapipirozzi, Monteroduni, Venafro 

- Conca Casale ruderi di S. Domenica  

- Roccaravindola, S. Michele 

- Scapoli S. Giorgio 

- Rocchetta a Volturno, S. Maria delle Grotte 

- Colli a Volturno, S. Leonardo 

Infine anche la dotazione di  Aree archeologiche è di primissimo livello: 

- Complesso Monumentale di San Vincenzo al Volturno 

- Teatro Romano di Venafro 

- Anfiteatro Romano Verlasce di Venafro 

Nell'area presa in considerazione non esistono né cinema né teatri stabili. I più vicini si trovano a Isernia e a 

Cassino. Gli utenti possono contare su un certo numero di librerie a Venafro e sulla presenza di diverse 

biblioteche comunali o di centri educativi (Venafro, Castel S. Vincenzo, Fornelli, Pizzone, Rocchetta al 

Volturno, Scapoli, Colli al Volturno, Monteroduni, Macchia d'Isernia, Agnone). 

Tra gli eventi principali nell’area considerata si segnalano: Feste religiose, sagre di prodotti locali, fiere di 

prodotti agricoli e di animali da allevamento, eventi ludico-sportivi. Si svolgono soprattutto tra Maggio e 

Settembre. 

Sono inoltre presenti alcuni eventi di livello nazionale e internazionale: Eddie lang Jazz Festival di 

Monteroduni, Festival Nazionale di musica lirica di Filignano, Concorso Pianistico Internazionale di 

Rocchetta al Volturno, Macchia Blues Festival di Macchia di Isernia, Festival Internazionale della Zampogna 

a Scapoli. 

L’area può godere anche di valori naturalistico-ambientali, morfologici ed estetici rappresentati da:  

- Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 

- Parco Regionale dell’Olivo 

- Parco Regionale del Matese  

- La cascata de La cartiera presso Castel San Vincenzo 

- Boschi tra Filignano e Cerasuolo  

- Area delle sorgenti del fiume Volturno 
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- Oasi le Mortine 

In Figura 1 sono rappresentati tutti i più importanti attrattori turistici dell’Alta Valle del Volturno, suddivisi 

per tipologie. 

 

 

FIGURA 1 

 

 

Scheda “Patrimonio Materiale” (Museo, Area Archeologica, Monumento) con possibile riferimento alle 

banche dati di “Vincoli in rete” e “Carta del Rischio del Patrimonio culturale” 

 

Nome Museo Archeologico di Venafro 

Titolarità Stato 

Localizzazione Venafro 

Breve descrizione Il Museo archeologico di Venafro è ospitato all'interno del monastero 

seicentesco di Santa Chiara, in cui aveva trovato sede il piccolo museo 

civico istituito nel 1931 in seguito ai ritrovamenti archeologici del 1919 in 

località Terme di S. Aniello. 
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Oltre all'antica raccolta il museo conserva anche i ritrovamenti 

provenienti dai recenti scavi archeologici che hanno permesso di 

conoscere meglio l'insediamento sannitico e la Venafro di età imperiale. 

L'esposizione museale si articola in due piani (piano terra e primo piano) 

secondo criteri cronologici e tematici, e mostra i diversi aspetti e le 

diverse realtà della vita quotidiana, pubblica e privata. 

Forma di gestione Diretta 

 

 

Nome  Museo nazionale di Castello Pandone 

Titolarità Stato 

Localizzazione Venafro 

Breve descrizione A Venafro, “porta del Molise”, nel punto di incontro con Lazio, Campania 

e Abruzzo, si presenta al pubblico il Museo Nazionale del Molise in 

Castello Pandone, frutto del lavoro delle strutture territoriali del 

Ministero per i beni e le attività culturali. 

L’obiettivo è quello di mettere in risalto le qualità delle testimonianze 

artistiche molisane muovendo dalla generale riconsiderazione del 

rapporto centro-periferia in una prospettiva storica di 

complementarietà. 

Opere del territorio regionale, tutelate all’interno di Castello Pandone, 

sono state confrontate con altre di proprietà statale, provenienti dai 

depositi dei Musei di Capodimonte e San Martino di Napoli, della Galleria 

Nazionale d’Arte Antica di Roma e del Palazzo Reale di Caserta. 

Forma di gestione Diretta 

 

 

Nome Museo “WinterLine” sulla 2° guerra mondiale, storico-militare 

Titolarità Comune 

Localizzazione Venafro 

Breve descrizione Il 15 marzo 2008, In occasione della cerimonia di commemorazione delle 

vittime del 15 marzo 1944, è stata inaugurata ufficialmente a Venafro 

(IS), nello storico palazzo De Utris (vicinanze del municipio), la mostra 

permanente incentrata proprio su reperti di interesse storico riguardanti 

il secondo conflitto mondiale, denominata "Winter line". Una iniziativa 

che non ha  precedenti, interamente frutto della passione e 

dell'abnegazione di giovani professionisti quali Luciano Bucci, Renato 

Dolcigno, Donato Pasquale. 

Una straordinaria collezione privata che  hanno deciso di porre al servizio 

http://www.winterlinevenafro.it/public/cms/index.php?page=dove-siamo
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della collettività,  esponendola in modo permanente nella magnifica 

cornice del centro storico. 

Forma di gestione Indiretta (concessione atitolo non oneroso)  

 

 

Nome Circolo della Zampogna 

 

Titolarità Comune 

Localizzazione Scapoli 

Breve descrizione Scapoli è famoso anche in ambito internazionale per essere la “Capitale 

della Zampogna”. È infatti uno dei pochi paesi in Italia dove, insieme alla 

presenza di abili e valenti suonatori, sopravvive l’antica tradizione della 

fabbrica delle Zampogne, grazie ad un numero ristretto di artigiani che, 

tramandandosi le tecniche di costruzione, mantengono in vita questo 

strumento musicale ed assicurano il necessario ricambio generazionale. 

La Zampogna è uno strumento di origine antichissima che nei secoli ha 

accompagnato i pastori nei loro spostamenti periodici ed il cui suono è 

qui ancora comune e particolarmente familiare perché preannuncia 

l’avvento del Natale. 

A Scapoli tuttavia la Zampogna non è solo Natale, infatti è presente “Il 

Museo Internazionale della Zampogna” intitolato al suo ideatore 

Pasquale Vecchione, unico al mondo per la sua peculiarità e 

caratteristico per lo straordinario recupero architettonico della struttura, 

curato in ogni aspetto nello splendido scenario di Palazzo Mancini, che 

domina dall’alto il paese. Nel Museo, dislocato su tre piani, è possibile 

ammirare, tematicamente catalogate, numerose e pregiate Zampogne 

provenienti da ogni parte del mondo e prodotte in varie epoche, 

strumenti a fiato di rara bellezza, una vasta documentazione iconografica 

e letteraria, oltre a foto d’epoca e un’antica bottega artigiana dedicata 

agli storici costruttori scapolesi di Zampogne e Ciaramelle Benedetto Di 

Fiore, Ettore Di Fiore, Gerardo Guatieri, Luciano Di Fiore e Palmerino 

Caccia, che hanno trasmesso alle nuove generazioni la propria 

incomparabile Arte. Lungo l’affascinante percorso espositivo è possibile 

visitare un singolare presepe permanente di Scuola Napoletana 

realizzato dai Maestri d’Arte Capuano di San Gregorio Armeno in Napoli. 

Forma di gestione Diretto 

 

Nome Complesso monumentale di San Vincenzo al Volturno 

Titolarità Stato 
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Localizzazione Castel San Vincenzo  

 

Breve descrizione Il complesso monumentale di San Vincenzo al Volturno (area 

archeologica) si trova a circa due chilometri dalle sorgenti del fiume 

omonimo, in una posizione favorevole sulla fertile Piana di Rocchetta, 

difesa dalle catene delle Mainarde e della Meta a ovest e dal massiccio 

del Matese a sud. Sulle vicende del monastero siamo informati 

dal Chronicon Vulturnense, un codice miniato redatto nel 1130 da un 

monaco di nome Giovanni, che aveva usato a sua volta fonti interne del 

monastero di VIII-XI secolo. La fondazione risalirebbe, secondo 

il Chronicon, all’inizio dell’VIII secolo e sarebbe dovuta a tre nobili 

beneventani, Paldo, Taso e Tato, e alla loro ricerca di un luogo in cui 

dedicarsi alla vita ascetica. L’area prescelta era stata frequentata in età 

tardoromana come mostrano i resti di una chiesa e di un'area sepolcrale 

di V-VI secolo d.C. 

Un momento particolarmente importante per la comunità monastica è il 

787 quando Carlo Magno pone il monastero sotto la sua diretta 

protezione, emanando un privilegio contenente esenzioni fiscali e 

giudiziarie e l’autorizzazione alla comunità ad eleggere il proprio abate 

senza alcuna interferenza da parte di altre autorità ecclesiastiche. 

L’importanza rivestita dall’abbazia è dovuta alla sua posizione di 

avamposto, al confine tra il principato longobardo di Benevento e le 

terre conquistate dai Franchi, e viene sottolineata nell’849, quando, in 

seguito alla divisione del principato di Benevento tra territori soggetti a 

Salerno e a Benevento, il monastero di S. Vincenzo al Volturno rimane 

un’entità autonoma, direttamente soggetta all’autorità imperiale.  

Un momento di grande difficoltà per la comunità monastica si ha nella 

seconda metà del IX secolo a causa dei movimenti dei saraceni che 

sfociano nell’attacco dell’ottobre delll’881, conclusosi con l’incendio che 

danneggiò gravemente il cenobio; in seguito a tale evento, i monaci 

superstiti furono costretti a rifugiarsi presso i principi longobardi di 

Capua. La ricostruzione del monastero si avrà solo alla fine del X secolo 

con l’aiuto degli imperatori tedeschi, Ottone II e Ottone III. Alla fine del 

XI secolo, a causa della minaccia normanna, il cenobio viene trasferito 

lungo la riva destra del Volturno in una posizione più sicura e difendibile 

(il cosiddetto “San Vincenzo Nuovo”). Nel corso del XIII-XV secolo inizia la 

decadenza e lo sfaldamento del complesso monastico e delle sue 

proprietà terriere (che si estendono in Molise, Abruzzo, Lazio, Campania, 

Basilicata e Puglia), che nel 1699, per volere dell’ultimo abate Innico 

Caracciolo, passeranno sotto la giurisdizione dell’Abbazia di 

Montecassino. 

Forma di gestione Diretta 
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Nome Teatro Romano  

 

Titolarità Stato 

Localizzazione Venafro 

Breve descrizione ll teatro romano di Venafro si trova sulle pendici del monte S. Croce, in 

posizione dominante sulla città. Il primo impianto dell'edificio non è 

certamente posteriore alla prima età augustea: esso venne costruito con 

una gradinata addossata al pendio della montagna e comprendeva 

l'ima e la media cavea, le parti inferiori della gradinata, separate da un 

passaggio semicircolare (praecinctio); la scena, non ancora 

completamente riportata in luce, doveva essere rettilinea mentre, come 

coronamento. l'edificio doveva avere un portico. 

La struttura è in opera reticolata con testate dei muri e ghiere degli archi 

in blocchetti di calcare, secondo una tradizione tardo-repubblicana; la 

decorazione architettonica, in parte recuperata grazie al ritrovamento 

dalle vicine terme di S. Aniello, era in marmo bianco; le pareti, affrescate 

o rivestite di marmi policromi. 

Lo scavo ha restituito anche diversi frammenti di sculture tra cui due 

statue con testa ritratto, sulla cui collocazione non c'è, però, 

attualmente, la possibilità di avanzare ipotesi. 

Forma di gestione Diretta 

 

 

Scheda “Patrimonio Naturale” (Risorsa o elemento ambientale perimetrati e riconducibili a un soggetto di 

gestione, a es. parco regionale, area naturale protetta) 

 

Nome Parco Regionale dell’Olivo 

Titolarità Ente Parco Regionale dell’Olivo 

Localizzazione Venafro 

Breve descrizione Il  Parco Regionale dell'Olivo di Venafro è la prima area protetta 

dedicata all'olivo, unica nel suo genere nel Mediterraneo. La sua 

istituzione  intende promuovere e conservare l'olivicoltura tradizionale 

che a  Venafro ebbe fasti e splendori, tanto che i Romani ritenevano 

l'olio  prodotto in loco il più pregiato del mondo antico. Nessun luogo 

al mondo  coltivato ad olivo, infatti, può vantare simili tradizioni e 

citazioni  letterarie. Il Parco è anche occasione di riscatto per un 

territorio penalizzato negli ultimi decenni dall'incuria e 

dall'abbandono, a dispetto delle sue qualità paesaggistiche, 

naturalistiche e storiche. 

Il territorio del Parco Regionale è stato inserito nel prestigioso Registro 
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Nazionale dei Paesaggi rurali storici, con Decreto n. 6419 del 20 

febbraio 2018 del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, 

Forestali e del Turismo. 

 

Forma di gestione Ente regionale 

 

2.3 Sintesi delle motivazioni che hanno portato alla sua scelta 

2.3.1 Punti di forza e di debolezza: una descrizione 

La valle del Volturno, dalle sorgenti a valle, contiene un’indubbia ricchezza di patrimonio artistico, culturale 

e paesaggistico come dimostrato sopra. E’ un tipo di ricchezza di giacimenti spesso definiti “minori” in 

quanto non toccati dai flussi significativi in termini turistici. L’offerta turistica in termini di 

infrastrutturazioneè assai bassa, si consideri il tasso di ricettività (posti letto per 1000 abitanti) che nel 2016 

è al 13,6 con un leggerissimo aumento dal 2012 (12). 

Si pensi che solo i comunidi Filignano Montaquila, Pizzone e Rocchetta al Volturrno hanno posti letti 

registrati al 2016. 

Il territorio offre anche un ottimo livello di offerta enogastronomica che tuttavia non viene valorizzata 

abbastanza; ciò è testimoniato da una scarsa incidenza della percentuale (1,9) di imprese certificate di 

qualità (IGP, DOP) nel settore agricolo con una superficie agricola inutilizzata in calo nell’ultimo decennio 

(2000 – 2010) del 38%. 

Un altro punto di forza significativo del territorio interessato è il Parco Nazionale di Abruzzo, Lazio e Molise. 

Cinque comuni Castel San Vincenzo, Filignano, Pizzone, Rocchetta a Volturno, Scapoli sono parte del 

PNALM  e possono sfruttare le ricchezze ambientali e l’attrattività turistica che il PNALM rappresenta nel 

centro Italia. All’interno del PNLM insiste una rete di 137 sentieri, con differenti difficoltà, che costituiscono 

un forte attrattività per i visitatori.  

La struttura demografica dell’area presa in esame presenta alcune peculiarità che non possono non essere 

attenzionate in una strategia di sviluppo integrata come il Piano. 

In media, la popolazione anziana è il doppio di quella giovane, probabilmente a causa delle migrazioni 

iniziate negli anni ’60 e ’70. L’età media è di 47,5 anni rispetto ad una media nazionale di 45 anni.  Venafro 

è il comune in assoluto più popolato ed anagraficamente giovane, con una età media di 43,3 anni1 e un 

indice di vecchiaia2 che indica che ci sono 159,6 anziani ogni 100 giovani, il più basso registrato tra i Comuni 

del progetto. Conca Casale detiene invece l’indice più elevato (523,1%), seguito da Scapoli (502,6%) e Cerro 

al Volturno (367,6). In media l’indice è pari a 294,3.  

                                                                 

1
 L’analisi per età della popolazione residente ha considerato tre fasce di età : giovani 0-14 anni,  adulti 15- 64 anni, e 

anziani di 65 anni ed oltre (Fonte Istat 2017). 

2
 L’indice di vecchiaia è il rapporto percentuale tra la popolazione in età anziana (65 anni e più) e la popolazione in età 

giovanile (meno di 15 anni). Si tratta di uno degli indicatori demografici adatto a misurare il livello di invecchiamento 
di una popolazione. 

http://www.parcoabruzzo.it/paesi.scheda.php?id=94012
http://www.parcoabruzzo.it/paesi.scheda.php?id=94019
http://www.parcoabruzzo.it/paesi.scheda.php?id=94036
http://www.parcoabruzzo.it/paesi.scheda.php?id=94042
http://www.parcoabruzzo.it/paesi.scheda.php?id=94048
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Lo squilibrio è confermato dall’indice di dipendenza strutturale3. Valori superiori al 50 per cento indicano 

una situazione di squilibrio generazionale. In media l’indice è pari a 58,2 e solo Venafro e Fornelli mostrano 

un dato positivo. 

Altro segno forte di area è il calo della popolazione tra il 1971 e il 2011: se la media nazionale è +9,7% e 

quella regionale è -1,9%, le Mainarde hanno perso il 18,6% degli abitanti (4,7% solo nell’ultimo decennio 

considerato) (Snai, 2014). 

Riassumendo, le aree a più alta densità abitativa, con una età media più giovane e con una presenza 

importante delle attività industriali e del settore terziario sono la piana di Venafro ed i Comuni circostanti, 

localizzati ad una distanza massima di circa 14 km. 

Relativamente al tasso di occupazione4, Venafro, Montaquila e Pozzilli, considerando il numero totale dei 

residenti, hanno una quota rilevante di occupati.  

L’ Incidenza dell'occupazione nel settore terziario extracommercio è maggiore in quasi tutti i comuni 

considerati ed è pari, in media, al 46,8%. Il settore industriale (industrie manifatturiere e costruzioni) è 

particolarmente vivace a Scapoli, Pozzilli, Venafro, Montaquila, Sesto Campano. 

Le professioni artigiane, operaie ed agricole sono abbastanza presenti a Conca Casale, Scapoli, Fornelli e 
Sesto Campano.  

Nonostante una qualità dell’offerta formativa inadeguata (Rapporto Invalsi-Pisa 2014) la regione presenta 

dei buoni dati di scolarizzazione e una presenza di laureati – nella fascia 30-34 anni – del 23,9%, sopra la 

media del Mezzogiorno (17,7%) e nazionale (21,7%), dato fortemente influenzato dalla presenza di donne 

laureate (32,1% verso il 15,8% di uomini, molto al di sopra la media del Mezzogiorno e nazionale), dato che 

colpisce se rapportato alla presenza femminile nel mercato del lavoro. 

Lo scenario forse più negativo riguarda invece le imprese del settore culturale, stimate complessivamente 

in 1109, un numero nettamente inferiore a quello di tutte le regioni del meridione e che segna una forte 

criticità specie per il segmento del patrimonio storico-artistico (6 imprese, contro le 12 dell’Abruzzo, 15 

della Basilicata, 46 della Calabria, 106 della Sicilia…). Ma il difficile posizionamento si rileva anche negli altri 

settori: 48 imprese nelle “Performing Arts”, 19 nella musica, 49 nell’audiovisivo, 82 videogiochi e software, 

ecc. 

Punti di Forza Punti di Debolezza 

L’apertura sul Parco Nazionale, la densità boschiva 
e i percorsi di mobilità lenta 

Spopolamento  

L’estetica del paesaggio Invecchiamento della popolazione 

La qualità della vita, dell’ambiente, 
dell’alimentazione 

Dipendenza dalle importazioni 

                                                                 

3
E’ il rapporto percentuale tra la popolazione residente in età non attiva (da 0 a 14 anni e da 65 anni e oltre) e la 

popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni) e misura il carico demografico sulla popolazione in età attiva. 

4
 Percentuale di persone che sono occupate rispetto al totale della popolazione in età da lavoro (15 anni e oltre): 

esprime la quota della domanda di lavoro che il sistema economico riesce ad assorbire. 
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Le testimonianze del passato, della storia, anche 
come possibile rotta per il futuro: i siti archeologici 
e le vestigia delle popolazioni passate, la memoria 
raccolta nei musei, i tratturi, i sentieri naturali 

Scarsa innovazione 

Percentuale di laureate/i sopra la media nazionale, 
specie le donne 

Scarsa digitalizzazione 

 Alto tasso di disoccupazione, in particolare 
femminile 

 Basso reddito medio 

 Frammentazione dei territori 

 Insufficiente sistema trasporti 

 Sottocapitalizzazione delle imprese 

 Abbandono agricoltura e pastorizia non sostituito 
da crescita industriale 

 Scarsa presenza turistica 

 

2.3.2 Opportunità di sviluppo e minacce di cui tener conto 

 

Opportunità Minacce 

Maggiore unità del coordinamento amministrativo Approccio non collaborativo pubblico-privato 

Rafforzamentodell’accoglienza turistica  Scarsa volontà di investimento degli operatori 
privati, specie in innovazione 

Rafforzamento della promozione delle risorse 
territoriali 

Aumento del trend di spopolamento giovanile  

Investimento nelle forze giovanili per industrie 
culturali e creative 

Scarsa propensione al cambiamento  

Valorizzazione prodotti enogastronomici di qualità Mancanza di fiducia della popolazione locale nel 
valore delle risorse del territorio 

Potenzialità di valorizzazione delle risorse 
idroelettriche della regione come strumento di 
attrazione turistica (in rapporto al patrimonio 
culturale), di identità ed inclusione sociale (acqua 
come elemento che caratterizza il paesaggio 
molisano ed elemento chiave di un ragionamento 
sul futuro del territorio e del pianeta), di sviluppo 
economico (rappresenta una rilevante risorsa con 

 



15 
 

potenzialità inespresse). 

Grande potenziale inespresso del complesso 
monumentale di San Vincenzo al Volturno, 
importante centro del monachesimo benedettino, 
che sta gettando le basi per una candidatura 
Unesco 

 

2.3.3 La visione alla base del Piano Strategico di Sviluppo Culturale: una breve descrizione 

La visione del Piano Strategico di Sviluppo Culturale Sentieri di Acqua e Pietra è il frutto delle analisi sopra 

indicate e di un percorso di partecipazione/condivisione che ha coinvolti una moltitudine di enti e realtà del 

territorio.L’ipotesi di partenza è quella di lavorare su un progetto integrato che ruoti intorno al tema 

dell’acqua e alla suggestione del fiume come trasformazione e movimento, dal passato al futuro, dalla 

storia e le radici del Molise al Molise del futuro. 

“La Regione Molise è caratterizzata da un notevole deflusso superficiale delle acque che ha portato allo 

sviluppo di un reticolo idrografico a media densità di drenaggio. Il deflusso delle acque avviene attraverso 

cinque sistemi fluviali principali. Di questi solo quello del fiume Volturno è diretto verso il mar Tirreno, 

mentre quello dei fiumi Trigno, Biferno, Fortore e Saccione, hanno come recapito il mar Adriatico”5. Il 

Volturno si sviluppa, nella sua parte alta, nella provincia di Isernia e i suoi principali affluenti sono Cavaliere 

e Vandra. 

Immaginiamo un itinerario – un tour dell’acqua, la via dell’acqua (il brand del progetto è in corso di  

definizione) - che percorra tutto il fiume Volturno (tratto molisano - dall’antica Venafro, detta “la Porta del 

Molise”, ed il borgo medievale di Castel San Vincenzo, ai piedi del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise, fino alle sorgenti del Volturno) lungo il quale vengono allestiti, in un percorso coerente ma 

composto da stazioni (nodi, siti) autonome, diversi luoghi di progettazione e produzione, formazione, 

studio, lavoro, intrattenimento legati al tema dell’acqua.  

L’acqua, uno dei 4 elementi primari, è declinabile in una ricca e complessa molteplicità di temi: l’acqua 

come primaria fonte di sostentamento (acqua e sostenibilità ambientale, acqua e salute, acqua ed 

enogastronomia, l’acqua minerale); il controllo dell’acqua come strumento di organizzazione, conquista e 

modernizzazione dell’impero romano; l’acqua – e la gestione dell’acqua - nella storia e nelle diverse 

culture; l’acqua ed il tema dei beni comuni; l’acqua fonte di energia; gli sport legati all’acqua, ecc. 

Il Molise, terra di corsi d’acqua e con una lunga storia di gestione - e di “mala-gestione” - dell’acqua, si 

presta a diventare un territorio di riflessione e progettazione su un futuro in cui l’acqua diverrà, sempre più, 

bene scarso e prezioso. La scelta è perfettamente coerente con il tema della valorizzazione del patrimonio 

culturale e paesaggistico, laddove quest’ultimo diviene leva fondamentale per la valorizzazione dell’intero 

territorio regionale.  

Il patrimonio, per definizione, è il centro del racconto del passato (chi siamo stati), del presente (chi siamo 

oggi) e del futuro (cosa vogliamo diventare), è il luogo della negoziazione dei valori e delle modalità del 

                                                                 

5
 Grillotti Di Giacomo M.G. (2008) Atlante tematico delle acque d’Italia, Brigati, Genova, p. 470. 
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nostro sviluppo, e quindi del dibattito sulla modernità6; la cultura, inoltre, anche se è spesso fanalino di 

coda dei piani di finanziamento pubblico, è il principale strumento di richiamo, visibilità, comunicazione, 

“spendibilità” dei territori: è il valore aggiunto del Paese e quello che ancora lo rende attrattivo, non solo 

per il turismo (il brand Italia all’estero) ma anche, e soprattutto, per l’identità e l’orgoglio di chi ci vive.  

Per questo la forza della visione che trova applicazione nel Piano è proprio nel suo essere integrato e 

multifiliera e irradiato dalla forza centrifuga del patrimonio culturale. La cultura, in sintesi, dà il collante a 

tutto l’intervento, all’intera rete, disegnandone il marchio in funzione della reputazione del progetto 

(fiducia, condivisione) ma anche della sua riconoscibilità (identità) e conoscibilità (comunicazione e 

marketing), ovvero di una ridefinizione del brand e della mappa dei luoghi 7. 

La vision del Piano è anche fortemente legata ad un approccio sperimentale volto a creare un prototipo che 

interessa, inizialmente, il tratto “Mainarde-Venafro” del Volturno, per poiessere oggetto di 

un’attentavalutazione ed,eventualmente, coinvolgere altre aree molisane ed anche il tratto campano del 

fiume. 

Le modalità con cui l’acqua verrà messa al centro della narrativa di questo percorso integrato ma, 

soprattutto, di una rete di prodotti e servizi saranno le più diverse: da mostre espositive - anche con il 

supporto di strumenti tecnologici (realtà aumentata ecc.) - a realizzazione di centri documentali, di studio, 

ricerca e dibattito, di audience development, di progettazione scolastica; da eventi culturali, performance, 

feste e festival a incubatori, spazi di co-working e digital social innovation sul tema; da tour guidati e 

percorsi sportivi (ad es. in bicicletta) e di mobilità lenta a servizi vari via web. 

 

3. STRATEGIA DI INTERVENTO 

3.1 Metodologie di intervento per l’elaborazione del Piano Strategico di Sviluppo Culturale 

La costruzione del Piano è stata suddivisa in alcune scansioni temporali o macrofasi 

1) Fase desk: la fase di desk e di analisi di contesto ha interessato l’intero periodo (settembre 2018 

Febbraio 2019)  con una concentrazione  nei primi mesi di lavoro ed una attività di review nei mesi 

successivi. 

In questa fase le attività sono state le seguenti : 

- 1.1 Analisi di contesto 

- 1.2 Setting della metodologia 

- 1.3 Preparazione schema di Piano strategico 

- 1.4 Identificazione della mappa dei detentori della conoscenza 

 

 

                                                                 
6
 La cultura è “dimensione strutturante” lo sviluppo sociale ed economico in quanto “componente che innerva, 

pervade, sollecita gli slanci con cui si costruiscono ipotesi di futuro e di sviluppo sostenibile” (Bollo e Gariboldi, 2014, 
p.175”. 

7
Nicola Bellini & Cecilia Pasquinelli, 2011. "Il Brand Reticolare. Strumenti di analisi per la costruzione di un marchio di 

luogo," MERCATI E COMPETITIVITÀ, FrancoAngeli Editore, vol. 2011(3), pagg 65-84. 

https://ideas.repec.org/a/fan/mcmcmc/vhtml10.3280-mc2011-003005.html
https://ideas.repec.org/a/fan/mcmcmc/vhtml10.3280-mc2011-003005.html
https://ideas.repec.org/s/fan/mcmcmc.html
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2) Fase incontri stakeholders territoriali ed istituzionali: questa fase è stata svolta in due round 

(ottobre 2018, Febbraio 2019) finalizzata ad ampliare il quadro conoscitivo e condividere le  linee 

idee di strategia e la vision del  Piano. 

In questa fase le attività sono state le seguenti:  

- 2.1 Identificazione del partenariato 

- 2.2 Incontri sul territorio e condivisione dello schema di Piano 

- 2.3Revisione del Piano e della metodologia alla luce della condivisione territoriale 

 

3) Fase di accordo. Questa fase è stata concentrata nel mese di Febbraio 2019 con la condivisione 

attraverso un Protocollo di intesa con tutti gli attori interessati e la presentazione al grande 

pubblico in un evento aperto (18 febbraio 2019). 

 

Il processo di costruzione del Piano di Sviluppo culturale è stato caratterizzato da elementi di apertura e di 

progressività.  

Apertura in quanto ogni round successivo di incontri è stato condiviso con i principali stakeholders e non 

sono mancate modalità informative degli altri soggetti a vario titolo coinvolti ed interessati. Parimenti 

l’apertura è stata attuata dialogando con i soggetti più differenti ed interessati allo sviluppo del territorio, 

sia residenti nell’area che a livello regionale.  

L’elemento della progressività invece si è articolato in due round successivi di incontri con i potenziali 

soggetti del partenariato, sia in forma singola che in forma congiunta, che hanno consentito una modalità 

di apprendimento e di scambio continuo ed un affinamento della vision e degli obiettivi del Piano. 
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2.1 Gli obiettivi generali 

Gli obiettivi generali del Piano di Sviluppo Culturale “Sentieri di Acqua e Pietra” sono i seguenti: 

1) Aumentare l’auto imprenditorialità giovanile nel settore culturale turistico: ci sono diversi aspetti 

degli interventi previsti nel Piano che promuovono la creazione d’impresa, dalla fornitura di servizi 

espositivi tecnologicamente avanzati a quella di eventi/feste/festival, dalla creazione di mappe del 

patrimonio culturale-naturalistico alla creazione di nuove tecniche di “sfruttamento” sostenibile 

dell’acqua; sono dunque numerosi i settori produttivi sollecitabili con l’intervento che intende 

massimizzare il contributo di altre filiere di produzione e servizio. 

2) Valorizzare il patrimonio materiale ed immateriale: a partire dall’acquedotto augusteo e dal 

Complesso Monumentale di San Vincenzo al Volturno, numerosi sono i siti e gli spazi del patrimonio 

coinvolti nel Piano, rilanciati all’interno di una visione innovativa e attenta ai bisogni della 

contemporaneità. Essi verranno valorizzati con eventi culturali ed accompagnati da una narrazione 

nuova.  

3) Promuovere il partenariato pubblico-privato con un approccio partecipato ed aperto : la 

condivisione strategica del progetto tra pubblico e privato è base della sostenibilità del progetto e 

della creazione di un nuovo modello economico locale. 

4) Definire una destinazione turistica integrata. Se il primo passo del progetto è proprio la definizione 

di una “identità della Valle” dedicata in primis a chi vive sul territorio, il successivo è quello di 

promuovere l’identità anche in funzione del turismo nazionale ed internazionale, all’interno di una 

strategia integrata che non può non toccare tutte le filiere attività produttive del territorio 

 

Gli obiettivi generali cosi come le linee di intervento sono un cantiere ”aperto”. I due principali attori del 

tavolo di Coordinamento (vedi dopo) ritengono che quelli sopra indicati rappresentino una ossatura minima 

in grado di attivare il Piano, con una modalità generativa che permetta di aggiungere ulteriori obiettivi, 

linee di intervento ed azioni. 

Allo stesso modo il Piano è in linea con gli obiettivi principali del progetto Musst: 

 Migliorare la fruizione del patrimonio culturale: inserendo i luoghi del patrimonio culturale in un 

progetto integrato di produzione, formazione, comunicazione, fruizione, si prevede un incremento 

nel numero dei visitatori ma anche nella qualità della visita, 

 Promuovere la collaborazione tra diversi livelli istituzionali: il progetto si basa su una forte spinta 

collaborativa tra istituzioni, una elevata fiducia e coesione istituzionale trainata da una visione 

comune di sviluppo territoriale, 

 Promuovere partenariato pubblico-privato: la condivisione strategica del progetto tra pubblico e 

privato è base della sostenibilità del progetto e della creazione di un nuovo modello economico 

locale, 

 Promuovere progettazione partecipata ed integrata: il progetto investe una molteplicità di filiere e 

di attori, 

 Promuovere modelli gestionali innovativi e sostenibili, anche mediante trasferimento della gestione 

del patrimonio culturale territoriale a imprese culturali o mediante la messa a disposizione (con 

avviso pubblico) di attrezzature, spazi e risorse istituzionali per sviluppare programmi “collaborativi” 

di valorizzazione del patrimonio culturale locale: il progetto attiverà diverse modalità di gestione 
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dei nodi della rete; per quanto riguarda gli spazi del patrimonio materiale, specie se sottoposti a 

tutela, verranno prese in esame diverse forme di coinvolgimento delle imprese culturali e di altri 

soggetti del territorio, in linea con le nuove modalità di collaborazione pubblico-privato previste dal 

Codice degli Appalti, 

 Favorire la messa a sistema delle competenze dei soggetti che operano sul territorio: in primis il 

progetto ha tenuto conto e continua a verificare le competenze ed il possibile apporto al progetto 

dei diversi attori del territorio; anche se in questa fase si è ritenuto prematuro inserire gli enti del 

terzo settore coinvolti all’interno del partenariato, uno dei progetti già in corso e un altro in fieri 

(vedi oltre) hanno preso il via proprio da specifiche competenze locali che hanno valutato di 

valorizzare;  

 

2.2 Le linee di intervento 

Le linee di intervento individuate sono: 

1.1 Creazione di nuove imprese giovanili legate alla diffusione del progetto e dei suoi contenuti 

1.2. Sostegno alle cooperative di giovani che erogano servizi di accompagnamento alla scoperta del 

territorio in chiave naturalistica  

2.1 Valorizzazione del patrimonio monumentale fuori dalle loro sedi 

4.1 Utilizzo delle nuove tecnologie per scambiare punti di vista e posizioni diverse 

5.1 Valorizzazione dei canali di comunicazione tradizionali e non 

 

2.3 Le azioni 

Una volta definite le linee di intervento il Piano di Sviluppo culturale “Sentieri di Acqua e Pietra” ha 

determinato alcune azioni già definite ad un buon livello di dettaglio con i principali stakeholders. 

1.1.1 COMUNICAMOL 

L’azione prevede di attivare competenze locali (già esistenti, da incentivare o da formare) 

nell’ambito della comunicazione.  

La prima attività del team sarà proprio quella di lavorare alla comunicazione e brand del 

programma stesso, gestendone l’immagine, il naming, il linguaggio, l’accessibilità.  

 

1.1.2 MAPPA IL MOLISE 

L’azione prevede la realizzazione di una mappa integrata del territorio (delle risorse territoriali) 

dell’Alta Valle del Volturno che verrà poi arricchita con i contenuti degli utenti sia singoli che 

associazioni  

Si tratta di una mappa integrata che comprende: 

- La rete dei sentieri e di altri percorsi individuati (anche sportivi) 

- La rete delle acque (dei lavatoi, delle terme , dei fiumi e ruscelli, dell’acquedotto romano 

ecc) 

- La rete dei siti archeologici e dei musei 
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- La rete dei percorsi e dei racconti e delle location legate alla seconda guerra mondiale. 

In particolare la piattaforma prevede anche la creazione di percorsi dedicati. 

L’output finale è uno strumento agevole, piacevole da usare (tecniche da videogioco), integrato ed 

integrabile dagli utenti che visitano i luoghi e caricano informazioni, contenuti, foto. 

 

2.1.1 LA CULTURA IN PIAZZA 

Il progetto prevede di portare “il museo fuori dal museo”, ovvero raccontare nelle principali piazze 

dei paesi molisani (a partire da quelli della Valle del Volturno) il patrimonio culturale e naturalistico 

locale, al fine di attrarre nuovo pubblico e promuovere il legame tra il territorio e le sue risorse.  

All’interno della Valle si intende tracciare un percorso di eventi da realizzare a staffetta. Gli eventi 

potrebbero essere uniti non solo da un metodo ed un obiettivo comune, ma anche da una mappa 

in digitale / App che li racconta e promuove. 

Il tema collante dei diversi eventi è il patrimonio culturale e naturalistico dell’area, da raccontare, 

celebrare, comunicare al pubblico. 

Venafro, ad esempio, potrebbe essere la prima tappa, ospitando una manifestazione/evento nel 

centro della città.  Dopo un periodo di preparazione nelle scuole, nel corso dell’evento vengono 

proiettati sui muri delle strade e piazze di Venafro le opere più importanti ospitate dal Museo 

Archeologico: vicino ad ogni opera un gruppo di ragazzi la racconta con strumenti diversi (ad 

esempio accanto alla proiezione della Venere un ragazzo legge una poesia, una ragazza potrebbe 

leggere delle storie mitologiche, un gruppetto cantare una canzone ecc…). E’possibile anche 

promuovere con effetti di videomapping alcuni luoghi di particolare pregio posti nel Comune.  

In generale comunque gli eventi , le cui caratteristiche vanno condivise e messe a punto assieme 

alle amministrazioni comunali, devono avere tutti le seguenti caratteristiche: 

- Coinvolgere le scuole e, attraverso gli studenti, le famiglie 

- Contenere elementi di innovazione 

- Coniugare al meglio informazione(sul patrimonio della valle) e intrattenimento 

- Essere il più possibile “partecipati” (più soggetti locali si riesce a coinvolgere meglio è) 

 

2.1.2 CAMMINA CULTURA 

L’azione prevede l’allestimento di un percorso, realizzabile a piedi o in bicicletta, con vari livelli di 

difficoltà (e di lontananza), che collega più siti culturali e paesaggistici: Lago di San Vincenzo, 

Complesso San Vincenzo, Sorgenti del Volturno, Monte Morrone, eremo Moulin, pezzi di 

acquedotto romano, Rocchetta, Pozzili, Venafro…  

Il percorso deve diventare un riferimento sia per gli amanti dello sport e della vita all’aria aperta 

che vivono in Molise, sia per i turisti, sportivi e slow. 

E’ possibile arricchire il percorso anche con uno storytelling legato alla seconda guerra mondiale. 

Il percorso verrà promosso anche in collegamento con l’azione MAPPA IL MOLISE  
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2.1.3 L’OLIO DI SAN VINCENZO 

Il progetto prevede la riqualificazione degli ulivi a San Vincenzo al Volturno anche con l'ipotesi di 

fare una piccola produzione di olio, tipo "L'olio di San Vincenzo" (sulla falsariga dell'"Olio di 

Adriano" commercializzato da Villa Adriana...).  

 

2.1.4 L'AGER VENAFRANUS E LE ACQUE 

Il progetto prevede l'organizzazione di una mostra/evento che, partendo dal Castello Pandone e dal 

museo archeologico di Venafro, illustrino come i Romani, nel processo di colonizzazione della piana 

di Venafro, abbiano utilizzato l'acqua come strumento di gestione e disegno del territorio 

conquistato.  

L'obbiettivo sarà quello di narrare il territorio partendo dagli oggetti esposti e dalle strutture 

superstiti, implementando il racconto con contenuti digitali e pannellonistica interattiva capace di 

portare il turista a fare un'esperienza di visita, e che gli permetta di esplorare anche le strutture e i 

ruderi presenti nel territorio. 

 

3.1.1 CONNETTIMOL 

Creare una free-wifi zone lungo l’alta valle del Molise, nei nodi della rete (luoghi della cultura, 

sentieri dedicati ecc.), poi di appoggio al progetto MAPPA IL MOLISE. Questo scheletro tecnologico 

faciliterebbe lo scambio di informazioni tra i vari nodi progettuali e la costruzione di contenuti per i 

nodo pubblici e privati.  

 

4.1.1 INFOMOL 

Il progetto prevede di lanciare una serie di attività di promozione e comunicazione del patrimonio 

culturale e naturale del territorio del Molise che abbiano le seguenti caratteristiche principali: 

utilizzino canali non tradizionali, producano materiali originali, producano formazione di nuove 

competenze e siano gestite da giovani, sia ancora nel percorso scolastico, sia disoccupati a cui 

sottoporre corsi di formazione. 

La prima fase dell’azione (INFOMOL1) prevede l’attivazione di alcuni infopoint in una selezione di 

esercizi commerciali individuati nel territorio di riferimento. I responsabili degli esercizi commerciali 

interessati a partecipare alla versione beta del progetto, verranno formati e dotati di materiali 

promozionali, cartacei, sul patrimonio paesaggistico, naturale e culturale della Valle del Volturno.  

I ragazzi delle scuole partecipano alla realizzazione dei materiali, monitorano il processo e lo 

promuovono sul web e sui social. 
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2.4 Quadro sinottico della strategia 

 

Obiettivi Linee di intervento Azioni 

1.Aumentare l’auto imprenditorialità 

giovanile nel settore culturale 

turistico 

1.1Creazione di nuove imprese 

giovanili legate alla diffusione del 

progetto e dei suoi contenuti 

1.2. Sostenere cooperative di giovani 

che erogano servizi di 

accompagnamento alla scoperta del 

territorio in chiave naturalistica  

 

1.1.1 COMUNICAMOL 

1.1.2 MAPPA IL MOLISE 

 

 

  

2.Valorizzare il patrimonio materiale 

ed immateriale 

2.1 Valorizzare il patrimonio 

monumentale fuori dalle loro sedi  

2.1.2 CAMMINA CULTURA 

2.1.3 L’OLIO DI SAN VINCENZO 

2.1.1 LA CULTURA IN PIAZZA 

2.1.4 L'AGER VENAFRANUS E LE 

ACQUE 

3.Promuovere il partenariato 

pubblico-privato con un approccio 

partecipato ed aperto 

4.1 Utilizzare le nuove tecnologie per 

scambiare punti di vista e posizioni 

diverse 

3.1.1 CONNETTIMOL 

1.1.2 MAPPA IL MOLISE 

4.Definire una destinazione turistica 

integrata. 

5.1Valorizzare i canali di 

comunicazione tradizionali e non 

1.1.1 COMUNICAMOL 

4.1.1 INFOMOL 

 

2.5 Gli stakeholders 

 

Azioni Stakeholder 

Nome Settore 
Tipolog

ia 

Motivazioni 

coinvolgimento 

Tipologia di 

rapporto che 

si viene a 

stabilire in 

funzione 

dell’azione 

Tipologia 

fabbisog

no 

relaziona

le 

1.1.1 

COMUNICAM

A. Gruppo anche 

informali di 

giovani  

Cultura  Pubblic

o 

Parte attiva 

nell’azione  

Partnership collabora

re 
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OL 

 

B. Comuni 

dell’area 

Turismo Pubblic

o 

Luogo di 

attuazione 

dell’azione 

NonPartners

hip 

Implicare 

1.1.2 MAPPA 

IL MOLISE 

 

A. Molise Acque Industria Privato Realizzatore 

mappatura 

legata all’acqua 

Partnership collabora

re 

B. Società 

informatica 

ICT Privato Realizza 

strumento 

multimediale 

(APP, web, etc)  

Partnership collabora

re 

C.Associazioni 

guide 

escursionistiche 

(CAI, etc) 

Terzo 

settore 

Privato Fornitura 

mappe 

autotracciate 

Partnership collabora

re 

D. Associazioni 

biking 

Terzo 

settore 

Privato Fornitura 

mappe 

autotracciate 

Partnership collabora

re 

E. Gal Molise rurale Associazio

ne  

Privato Mette a 

disposizione le 

mappe agro 

rurali disponibili 

Non 

Partnership 

implicare 

F. UNIMOL Istruzione Pubblic

o 

Partner 

scientifico 

Partnership collabora

re 

2.1.2 

CAMMINA 

CULTURA 

A. Associazioni 

guide 

escursionistiche 

(CAI, etc) 

Terzo 

settore 

Privato Accompagname

nto soggetti 

interessati  

Partnership collabora

re 

B. Gal Molise rurale Associazio

ne  

Privato Mette a 

disposizione le 

mappe agro 

rurali disponibili 

Partnership collabora

re 

2.1.3 L’OLIO 

DI SAN 

VINCENZO 

A.Ente Parco 

dell’Olivo 

Ambiental

e 

Pubblic

o 

Soggetto 

promotore del 

sito 

Partnership collabora

re 

B.UNIMOL Istruzione Pubblic

o 

Partner 

scientifico sul 

brand e sulla 

valorizzazione 

storica sito 

Partnership collabora

re 

C. Proprietari/produ Agricoltur Privato Partecipano a 

forme consortili 

Partnership collabora
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ttori a di valorizzazione 

del prodotto 

re 

D. Gal Molise rurale Associazio

ne  

Privato Mette a 

disposizione 

competenze per 

la promozione 

Partnership collabora

re 

2.1.4 L'AGER 

VENAFRANUS 

E LE ACQUE 

A. Museo 

Archeologico e 

Castello Pandone 

Cultura Pubblic

o 

Location dentro 

e fuori 

Partnership collabora

re 

B. Comune Venafro PA Pubblic

o 

Comune dove si 

svolgono le  

attività 

principali 

Non 

partnership 

implicare 

D. Società di servizi ICT/Cultur

a 

Privato Attua le 

iniziative sotto 

la supervisione 

del Polo 

Museale 

Partnership collabora

re 

2.1.1 LA 

CULTURA IN 

PIAZZA 

A- Soggetto in 

corso di 

identificazione 

Cultura Pubblic

o 

Organizzatore 

eventi nelle 

aree e musei 

archeologici 

dell’area 

Partnership collabora

re 

B. Comuni di 

Venafro e Castel 

San Vincenzo 

PA Pubblic

o 

Location degli 

eventi 

NoN 

Partnership 

Implicare 

D. Associazion

i culturali teatrali  

Terzo 

settore 

Privato  Realizzano le 

perfomance 

teatrali 

Partnership collabora

re 

E. A. Istituto 

Giordano di 

Venafro 

Istruzione Pubblic

o 

Realizza 

materiale 

informativo sui 

social 

Partnership collabora

re 

3.1.1 

CONNETTIM

OL 

Società informatica ICT Privato Fornisce 

assistenza per 

uso WI FI  

Partnership collabora

re 

4.1.1 

INFOMOL 

A. Istituto Giordano 

di Venafro 

Istruzione Pubblic

o 

Realizza 

materiale 

informativo on 

hand se informa 

gli informatori 

Partnership collabora

re 
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C. Esercizi 

commerciali  

Commerci

o 

Privato  Svolgono azione 

informativa nei 

nodi di accesso 

alla città e 

quindi all’area 

Partnership Implicare 

D. Comune di 

Venafro 

PA Pubblic

o 

Location della 

sperimentazion

e 

NoN 

Partnership 

Implicare 

E. Società editrice 

web 

specializzata  

Editoria Privato Forma studenti 

e stampa 

materiale  

Partnership collabora

re 

3 PIANIFICAZIONE 

3.1 Azione 

 

Codice azione 
1.1.1  

Titolo dell’azione COMUNICAMOL 

Descrizione dell’azione L’azione prevede di attivare competenze locali (già esistenti, da 

incentivare o da formare) nell’ambito della comunicazione.  

La prima attività del team sarà proprio quella di lavorare alla 

comunicazione e brand del programma stesso, gestendone l’immagine, il 

naming, il linguaggio, l’accessibilità.  

Fasi realizzative A) Individuazione team competenze locali 

B) omogeneizzazione delle conoscenze;  

C) realizzazione brand, immagine e modalità di comunicazione 

Responsabile  

Output attesi Piano di Comunicazione; Logo e immagine coordinata del Piano di Sviluppo; 

attività di implementazione Piano di comunicazione 

Destinatari Grande pubblico 

Risultati attesi Conoscenza dell’azione unitari ed omogena del Piano di Sviluppo Culturale  

Costi di realizzazione 20.000€ 

Coperture economiche Interne ed esterne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 
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X  X  

Tempi di realizzazione Mese 1-Mese 24 

 

3.2 Azione  

 

Codice azione 
1.1.2  

Titolo dell’azione MAPPA IL MOLISE 

Descrizione dell’azione L’azione prevede la realizzazione di una mappa integrata del territorio 

(delle risorse territoriali) dell’Alta Valle del Volturno che verrà poi arricchita 

con i contenuti degli utenti sia singoli che associazioni  

Si tratta di una mappa integrata che comprende: 

- La rete dei sentieri e di altri percorsi individuati (anche sportivi) 

- La rete delle acque (dei lavatoi, delle terme , dei fiumi e ruscelli, 

dell’acquedotto romano ecc) 

- La rete dei siti archeologici e dei musei 

- La rete dei percorsi e dei racconti e delle location legate alla 

seconda guerra mondiale. 

In particolare la piattaforma prevede anche la creazione di percorsi 

dedicati. 

Fasi realizzative 1)Screening mappature esistenti;  

2) decisioni su set mappe minimi;  

3) realizzazione supporti digitali e cartacei 

Responsabile POLO Museale – Regione Molise 

Output attesi Set di percorsi digitali e cartacei disponibili 

Destinatari Grande pubblico 

Risultati attesi Migliorare la conoscenza dei percorsi naturalistici  

Costi di realizzazione 40.000€ 

Coperture economiche  

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

X  X  

Tempi di realizzazione Mese 5 - mese 20 



28 
 

 

Codice azione 
2.1.2  

Titolo dell’azione CAMMINA CULTURA 

Descrizione dell’azione L’azione prevede l’allestimento di un percorso, realizzabile a piedi o in 

bicicletta, con vari livelli di difficoltà (e di lontananza), che collega più siti 

culturali e paesaggistici: Lago di San Vincenzo, Complesso San Vincenzo, 

Sorgenti del Volturno, Monte Morrone, eremo Moulin, pezzi di acquedotto 

romano, Rocchetta, Pozzili, Venafro…  

Il percorso deve diventare un riferimento sia per gli amanti dello sport e 

della vita all’aria aperta che vivono in Molise, sia per i turisti, sportivi e 

slow. 

E’ possibile arricchire il percorso anche con uno storytelling legato alla 

seconda guerra mondiale. 

Il percorso verrà promosso anche in collegamento con l’azione MAPPA IL 

MOLISE  

Fasi realizzative 1)Screening cammini esistenti;  

2) decisione su set percorso minimo con caratteristiche multi-modalità 

(bike, trekking, slow, etc);  

3) Informazione e comunicazione sul percorso  

Responsabile Polo Museale - GAL 

Output attesi Percorso multiutente delimitato 

Destinatari Turisti, escursionisti, appassionati di bike 

Risultati attesi Accrescere conoscenza nei turisti di un percorso unitario che collega vari 

monumenti ed aree di pregio ambientale 

Costi di realizzazione 40.000€ 

Coperture economiche Interne ed esterne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

X X X  

Tempi di realizzazione Mese 5-  mese 22 

 

Codice azione 
2.1.3  

Titolo dell’azione L’OLIO DI SAN VINCENZO 
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Descrizione dell’azione Il progetto prevede la riqualificazione degli ulivi a San Vincenzo al Volturno 

anche con l'ipotesi di fare una piccola produzione di olio, tipo "L'olio di San 

Vincenzo" (sulla falsariga dell'"Olio di Adriano" commercializzato da Villa 

Adriana...).  

Fasi realizzative A) Accordi con produttori; B) Definizione brand C) Promo 

commercializzazione del prodotto 

Responsabile Ente Parco dell’olivo  

Output attesi Brand commerciale legato al valore del patrimonio immateriale 

Destinatari Consumatori 

Risultati attesi Migliore conoscenza del sito attraverso un prodotto commerciale 

Costi di realizzazione 35.000€ 

Coperture economiche Interne ed esterne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

    

Tempi di realizzazione  

 

Codice azione 
2.1.1  

Titolo dell’azione LA CULTURA IN PIAZZA 

Descrizione dell’azione L’azione prevede di portare “il museo fuori dal museo”, ovvero raccontare 

nelle principali piazze dei paesi molisani il patrimonio culturale chiuso negli 

spazi della cultura poco frequentati.  

Venafro è la prima tappa, ospitando una manifestazione in cui al centro di 

Venafro, mediante proiezioni sui muri ed eventi organizzati dalle scuole 

(racconti mitologici, brevi video ecc.) e spettacoli ed altre performance in 

corso di definizione vengono raccontati e promossi i principali nodi del 

patrimonio individuati. 

In particolare con le scuole verrà organizzato un concorso tra i ragazzi 

(divisi per fasce di età) per la realizzazione di video promozionali per il 

patrimonio che raccontano una storia a partire dal Museo (ad es. su Venere 

o sugli scacchi ecc…).  

Lo stesso format potrebbe sarà replicato per tutti i nodi culturali della valle 

(con il supporto economico di uno sponsor locale) 

Dopo Venafro il secondo sito ad essere raccontato “in piazza” potrebbe 

essere quello di San Vincenzo. Si immagina infatti, per non impattare sulle 
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campagne di scavo ancora aperte e sui problemi di sicurezza del sito, di 

scegliere una location, non lontana dal sito, che potrebbe, almeno in una 

prima fase, diventare il luogo di racconto pubblico del sito, con immagini, 

racconti, eventi, performance, ecc., che possano “anche” fungere da traino 

per la visita consapevole del sito. Il racconto prevede anche il 

coinvolgimento dell’Università (ed il racconto delle culture, della loro 

evoluzione ecc. 

Si immagina di centrare la narrazione sulla vita quotidiana del Monastero 

nel momento del suo massimo splendore (cosa si mangiava, come si 

cucinava, come si amministrava ecc.) ma è da valutare. 

 

Fasi realizzative A) Individuazione nodi ulteriori a Venafro; 

B) definizione concorso scuole; 

C) Organizzazione delle perfomances 

Responsabile Soggetto in corso di identificazione 

Output attesi Performance 

Destinatari Grande pubblico e turisti  

Risultati attesi Accrescere conoscenza patrimonio materiale nei musei ed aree 

archelogiche 

Costi di realizzazione 80.000 

Coperture economiche Interne ed esterne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

X  X  

Tempi di realizzazione Mese 6 – Mese 20 

 

Codice azione 
2.1.4  

Titolo dell’azione L'AGER VENAFRANUS E LE ACQUE 

Descrizione dell’azione Il progetto prevede l'organizzazione di una mostra/evento che, partendo 

dal Castello Pandone e dal museo archeologico di Venafro, illustrino come i 

Romani, nel processo di colonizzazione della piana di Venafro, abbiano 

utilizzato l'acqua come strumento di gestione e disegno del territorio 

conquistato.  

L'obbiettivo sarà quello di narrare il territorio partendo dagli oggetti 

esposti e dalle strutture superstiti, implementando il racconto con 
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contenuti digitali e pannellonistica interattiva capace di portare il turista a 

fare un'esperienza di visita, e che gli permetta di esplorare anche le 

strutture e i ruderi presenti nel territorio. 

Nello specifico la mostra prevederà: 

 la realizzazione di una piattaforma di Knowledge Management per 

promuovere sul web l'iniziativa connessa ad una campagna sui social 

network; su questi saranno trasmesse anche le dirette degli eventi che 

verranno organizzati. 

 una mappa interattiva del tracciato dell'acquedotto romano donato da 

Augusto in cui inserire hotspot che attraverso brevi video in animazione 

digitale e tour sferici immersivi diano al visitatore la possibilità di fare 

un'esperienza di visita virtuale della struttura. La mappa sarà preceduta 

da un ambiente in cui al turista saranno offerte le informazioni 

necessarie per capire le strutture dell'acquedotto in una forma 

accattivante e coinvolgente (la committenza, l'esecuzione, le 

caratteristiche architettoniche delle strutture, etc..) 

La mappa sarà realizzata con pannelli componibili calpestabili poggiati a 

terra mentre i contenuti potrebbero essere fruiti attraverso un'app 

supportata da beacon. Questo sistema permetterebbe di localizzare i 

dispositivi dei turisti che camminando potranno ottenere i contenuti 

multimediali in relazione alla loro posizione. 

 una mostra (da allestire al Museo archeologico di Venafro) in cui 

partendo dagli oggetti esposti, tra cui l'iscrizione con l'editto di 

Augusto, i cippi di delimitazione delle zone di rispetto dell'acquedotto e 

la Venere con il delfino che ancora presenta resti della tubazione in 

piombo, venga raccontato come l'acqua veniva utilizzata nella vita della 

colonia iulia di Venafro. Agli oggetti reali verrà affiancata una 

pannellonistica interattiva dalla grafica semplice e accattivante relativa 

alle strutture romane presenti nella città in cui l'acqua è stata usata 

come strumento di predominio sociale e di ostentazione del potere 

(ninfeo vicino al teatro, terme di Agrippa nella zona delle acque 

solfuree di Pozzilli....);  

La fruizione dei contenuti multimediali potrebbe essere gestita 

mediante app in realtà aumentata o, come per la mappa 

dell'acquedotto, tramite beacon. 

 una serie di eventi che permettano di divulgare i contenuti della mostra 

a vari target di pubblico (appassionati, famiglie, scuole...).  

In quest'ottica gli eventi saranno inserite in “aperitivi culturali” sia 

nell'ottica di creare un ambiente meno “istituzionale” che per portare 

le produzioni locali di eccellenza all'interno degli spazi del museo.  

 la realizzazione di una mappa portatile che il visitatore può tenere 

con sé in cui siano messi a disposizione i percorsi di visita del 

territorio interessato dalla mostra. 
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La stessa applicazione messa a punto per la mostra potrebbe 

essere utilizzata per offrire uno strumento al visitatore che vuole 

raggiungere i siti inseriti nella mappa utilizzando la 

geolocalizzazione del dispositivo. 

Anche se la mostra è strutturata per essere temporanea i suoi contenuti, 

essendo in buona parte digitali, hanno la possibilità di aumentare l'offerta 

di servizi turistici e culturali del polo museale venafrano in maniera 

permanente. 

L'azione ha una forte complementarità con altri azioni previste nel Piano, 

ossia  INFOMOL, COMUNICAMOL e la Cultura in Piazza 

Fasi realizzative A) Definizione contenuti mostra;  

B) Definizione contenuti piattaforma 

C) Realizzazione eventi  

 

Responsabile Polo museale 

Output attesi Materiali informativi, Allestimenti, App 

Destinatari Grande pubblico - turisti 

Risultati attesi Miglioramento della conoscenza/fruizione dell’offerta culturale turistica 

dell’area 

Costi di realizzazione 80.000€ 

Coperture economiche Interne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

X  X  

Tempi di realizzazione Mese 3 mese 22 

 

Codice azione 
3.1.1  

Titolo dell’azione CONNETTIMOL 

Descrizione dell’azione Creare una free-wifi zone lungo l’alta valle del Molise, nei nodi della rete 

(luoghi della cultura, sentieri dedicati ecc.), poi di appoggio al progetto 

MAPPA IL MOLISE. Questo scheletro tecnologico faciliterebbe lo scambio di 

informazioni tra i vari nodi progettuali e la costruzione di contenuti per i 

nodi pubblici e privati.  
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Fasi realizzative A) Individuazione contenuti free e pay e luoghi free wi fi; 

B)  scelta partner tecnologico; 

C)  co -produzione contenuti e utilizzo di quelli di Mappa il Molise 

Responsabile Polo Museale - regione Molise 

Output attesi Punti di utilizzo rete 4g free 

Destinatari Grande pubblico 

Risultati attesi Maggiore utilizzo delle informazioni sul web 

Costi di realizzazione 50.000€ 

Coperture economiche Interne ed esterne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

  X  

Tempi di realizzazione Mese 8 _mese 24 

 

Codice azione 
4.1.1  

Titolo dell’azione INFOMOL 

Descrizione dell’azione Il progetto prevede di lanciare una serie di attività di promozione e 

comunicazione del patrimonio culturale e naturale del territorio del Molise 

che abbiano le seguenti caratteristiche principali: utilizzino canali non 

tradizionali, producano materiali originali, producano formazione di nuove 

competenze e siano gestite da giovani, sia ancora nel percorso scolastico, 

sia disoccupati a cui sottoporre corsi di formazione. 

La prima fase dell’azione (INFOMOL1) prevede l’attivazione di alcuni 

infopoint in una selezione di esercizi commerciali individuati nel territorio 

di riferimento. I responsabili degli esercizi commerciali interessati a 

partecipare alla versione beta del progetto, verranno formati e dotati di 

materiali promozionali, cartacei, sul patrimonio paesaggistico, naturale e 

culturale della Valle del Volturno.  

I ragazzi delle scuole partecipano alla realizzazione dei materiali, 

monitorano il processo e lo promuovono sul web e sui social. 

Fasi realizzative A) Formazione degli studenti;  

B)  produzione materiali per esercizi commerciali; 

C) Attività di informazione da parte degli esercizi commerciali 

D) Accompagnamento social da parte degli studenti 
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Responsabile Polo museale 

Output attesi Materiali informativi 

Destinatari Grande pubblico - turisti 

Risultati attesi Miglioramento della conoscenza dell’offerta culturale turistica dell’area 

Costi di realizzazione 10.000€ 

Coperture economiche Interne 

Modalità di attuazione Modalità interne Modalità esterne 

Appalto di 

lavoro 

Appalto di 

servizi 

Concessione di 

servizi 

  X  

Tempi di realizzazione Mese 3 mese 22 

 

3.3 Le azioni e le risorse culturali 

A. Museo Archeologico di Venafro,  

B. Museo WinterLine, Venafro 

C. Circolo della Zampogna "P. Vecchione", Scapoli 

D. Museo Internazionale delle Guerra Mondiali, Rocchetta a Volturno 

F. Complesso Museale di San Vincenzo al Volturno 

G. Parco dell’Olivo di Venafro 

H. Lago di San Vincenzo 

I. Sorgenti del Volturno 

J. Fiume Volturno 

K. Sentieri di area 

L. Parco intorno all’area archeologica di San Vincenzo 

M. Acquedotto romano 

Azioni Risorsa 

“A” 

Risorsa 

“B” 

Risorsa 

“C” 

Risorsa 

“D” 

Risorsa 

“E” 

Risorsa 

“F” 

Risorsa 

“G” 

Risorsa 

“H” 

Risorsa 

“I” 

Risorsa 

“L” 

1.1.1 

COMUNICAMOL 

X X X X X X X X X X 
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1.1.2 MAPPA IL 

MOLISE 

X X X X X X X X X X 

2.1.1 LA 

CULTURA IN 

PIAZZA 

X X X X X X X X X X 

2.1.2 CAMMINA 

CULTURA 
X X X X X X X X X X 

2.1.3 L’OLIO DI 

SAN VINCENZO 

    X X     

2.1.4 L'AGER 

VENAFRANUS E 

LE ACQUE 

X       X  X 

3.1.1 

CONNETTIMOL 

X X X X X X X X X X 

4.1.1 

INFOMOL 

X X X X X X X X X X 

 

3.4 Gli indicatori 

Azioni Indicatori di riferimento 

1.1.1 COMUNICAMOL 

- verifica gradimento/efficacia comunicazione tramite survey 

- numero di persone raggiunte dagli strumenti di promozione (contatti 

pagina facebook, twitter e altri social) 

1.1.2 MAPPA IL 

MOLISE 

- numero di soggetti del terzo settore coinvolti nella partecipazione al 

progetto -  

numero di siti coinvolti nella mappatura 

- numero di accessi alle mappe 

- numero di interazioni con le mappe 

- altri indicatori di fruizione rilevabili da APP e sito web 

- incremento della fruizione dei siti nelle mappe, rilevabile mediante 

strumenti digitali (accessi fisici collegati ad accessi digitali) 

- nuovi progetti legati alla piattaforma web, alla mappatura e ai siti 

coinvolti 

- numero di scuole e studenti coinvolti nel progetto 

 

2.1.1 LA CULTURA IN 

PIAZZA 

- numero di eventi realizzati 

- numero di comuni coinvolti  

- numero di scuole e studenti coinvolti nel progetto 

- numero di persone coinvolte negli eventi (rilevabile collegando gli eventi 

ad apposita APP) 

- incremento della fruizione dei siti coinvolti nel progetto, rilevabile 

mediante survey (questionari) 
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2.1.2 CAMMINA 

CULTURA 

- numero di soggetti del terzo settore coinvolti nella partecipazione al 

progetto 

- estensione (km) dei nuovi percorsi allestiti 

- numero di siti coinvolti nella rete dei percorsi e collegati 

- numero di accessi alla nuova rete sentieristica, rilevabile mediante 

strumenti digitali (accessi fisici collegati ad accessi digitali) 

- incremento della fruizione dei siti coinvolti nella rete, rilevabile mediante 

strumenti digitali (accessi fisici collegati ad accessi digitali) 

- numero di scuole e studenti coinvolti nel progetto 

 

 

2.1.3 L’OLIO DI SAN 

VINCENZO 

- Vendita dei prodotti correlati 

- Valorizzazione di altri prodotti provenienti dall’area circostante il sito di 

San Vincenzo 

 

2.1.4 L'AGER 

VENAFRANUS E LE 

ACQUE 

- numero partecipanti agli eventi 

- numero di persone raggiunte dagli strumenti di promozione (contatti 

pagina facebook, twitter e altri social) 

- n download delle mappe 

 

4.1.1 CONNETTIMOL 

- numero di persone collegate al wifi nei siti coinvolti 

- incremento della fruizione dei siti coinvolti nel progetto, rilevabile 

mediante survey (questionari) 

 

5.1.1 INFOMOL 

- numero di esercizi commerciali coinvolti nel progetto 

- numero di scuole e studenti coinvolti nel progetto 

- numero di materiale promozionale distribuito 

- incremento accesso ai siti promossi  

- replicabilità del progetto 

 

 

 

 

3.4.1 Indicatori trasversali 

 

3.4.2 Indicatori puntuali per singola azione 

Azioni Input Output Utenti 

 

Risultati 

1.1.1 COMUNICAMOL 

- costruzione di un 

nuovo brand per la 

Valle 

- promozione sui 

social del nuovo brand  

- promozione degli 

interventi Musst 

- Incremento turisti 

- incremento accesso 

siti patrimonio 

- incremento 

conversazioni sul web 

su Molise e Valle del 

- gruppo di giovani 

coinvolto nel nuovo 

soggetto 

- tutti gli abitanti della 

Valle 

- tutto il potenziale 

- crescita dei flussi 

turistici nella Valle e 

nei siti specifici 

- miglioramento 

immagine del Molise 

- creazione di nuovi 
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attraverso tutti gli 

strumenti di 

comunicazione  

Volturno pubblico turistico pacchetti turistici 

- maggiore e migliore 

presenza del Molise 

sui social 

1.1.2 MAPPA IL 

MOLISE 

-  messa in rete dei siti 

del patrimonio 

culturale e 

naturalistico 

- coinvolgimento 

associazioni locali ad 

usare e promuovere le 

mappe 

- promozione del sito 

e APP con le mappe 

- coinvolgimento delle 

scuole 

- Incremento turisti 

- incremento accesso 

siti patrimonio 

mappati 

- incremento 

conversazioni sul web 

su Molise e Valle del 

Volturno 

- incremento di 

competenze e di 

coinvolgimento alle 

attività del territorio 

da parte degli studenti 

- incremento di 

competenze e di 

coinvolgimento alle 

attività del territorio 

da parte degli enti del 

terzo settore di area 

- incremento delle 

competenze di fare 

rete e co-

progettazione degli 

enti del terzo settore 

di area 

- Molise Acque 

- funzionari pubblici 

Regione Molise 

- soggetti terzo 

settore coinvolti nella 

co-progettazione 

- scuole e studenti 

- tutto il potenziale 

pubblico turistico 

 

- valorizzazione delle 

risorse locali 

- crescita dei flussi 

turistici nella Valle e 

nei siti specifici 

- miglioramento 

immagine del Molise 

- creazione di nuovi 

pacchetti turistici 

- maggiore e migliore 

presenza del Molise 

sui social 

- maggiore fiducia dei 

giovani nei confronti 

del territorio 

- attivazione processi 

di coprogettazione e 

collaborazione tra enti 

e filiere 

2.1.1 LA CULTURA IN 

PIAZZA 

- produzione e co-

progettazione di 

eventi sul territorio, 

legati ai siti identificati 

- coinvolgimento delle 

scuole e degli studenti 

nella co-progettazione 

e diffusione degli 

eventi  

- sperimentazione di 

nuove forme di 

collaborazione tra 

scuole – enti del terzo 

settore coinvolti nella 

progettazione 

- creazione di nuove 

competenze nella co-

progettazione e nella 

promozione degli 

eventi 

- audience 

development della 

popolazione locale: 

migliore riconoscibilità 

del proprio patrimonio 

culturale e 

naturalistico 

- incremento degli 

accessi ai siti 

“raccontati” nel 

progetto 

- soggetti terzo 

settore coinvolti nella 

co-progettazione 

- scuole e studenti 

- tutti gli abitanti della 

Valle 

- tutto il potenziale 

pubblico turistico 

- valorizzazione delle 

risorse locali 

- crescita dei flussi 

turistici nella Valle e 

nei siti specifici 

- creazione di nuovi 

pacchetti turistici 

- promozione di nuove 

forme di 

collaborazione e co-

progettazione tra 

soggetti diversi e tra 

filiere  

- promozione di 

creatività e nuove 

imprese 

 

2.1.2 CAMMINA - creazione di percorsi - Incremento turisti - soggetti terzo - valorizzazione delle 
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CULTURA dedicati e di reti di 

sentieri che collegano 

diversi siti del 

patrimonio locale 

- pulizia e allestimento 

dei sentieri e della 

cartellonistica 

dedicata 

- incremento accesso 

siti patrimonio 

connessi 

- incremento delle 

competenze di fare 

rete e co-

progettazione degli 

enti del terzo settore 

di area 

settore coinvolti nella 

co-progettazione 

- comuni di Valle 

- amministratori dei 

siti coinvolti 

- tutto il potenziale 

pubblico turistico 

risorse locali 

- crescita dei flussi 

turistici nella Valle e 

nei siti specifici 

- creazione di nuovi 

pacchetti turistici 

- attivazione processi 

di coprogettazione e 

collaborazione tra enti 

e filiere differenti 

2.1.3 L’OLIO DI SAN 

VINCENZO 

- messa a sistema 

della produzione di 

olio 

- commercializzazione 

e marketing olio locale 

- promozione e 

marketing di attività 

varie legate a San 

Vincenzo (area 

circostante il sito 

archeologico) 

- incremento delle 

competenze di fare 

rete e co-

progettazione dei 

produttori di olio 

- incremento dei 

processi collaborativi 

tra enti che operano 

in filiere distinte 

- sperimentazione di 

nuove forme di 

collaborazione tra 

università e enti 

privati 

- Università 

- Ente Parco Olivo e 

tutti i produttori locali 

- comuni di area 

- acquirenti potenziali 

- valorizzazione delle 

risorse locali 

- attivazione di nuovi 

processi economici 

- promozione di nuove 

forme di 

collaborazione e co-

progettazione tra 

soggetti diversi e tra 

filiere  

2.1.4 L'AGER 

VENAFRANUS E LE 

ACQUE 

 

-  messa a sistema 

dell’app e dei 

percorso con altri 

prodotti similari; 

- cartelloni per mostra 

del percorso; 

- prodotti 

enogastronomici 

dell’area 

- incremento della 

fruizione dei siti 

coinvolti nel progetto 

-Studenti e famiglie; - 

cittadini; 

- turisti 

- incremento utilizzo 

prodotti tipici del 

luogo; 

- utilizzo del percorso 

per finalità turistiche 

3.1.1 CONNETTIMOL 

- attivazione ”punti 

free wifi” nei siti 

coinvolti 

- promozione del 

progetto 

- incremento della 

fruizione dei siti 

coinvolti nel progetto 

- incremento 

competenze digitali 

- i siti coinvolti 

- giovani come target 

maggiormente 

interessato 

- tutti gli abitanti della 

Valle 

- valorizzazione del 

patrimonio 

- cittadinanza digitale 

4.1.1 INFOMOL 

- preparazione 

materiale informativo 

e di promozione 

turistica della Valle 

- coinvolgimento delle 

scuole e degli studenti 

nel progetto 

- identificazione 

esercizi commerciali 

- formazione esercizi 

commerciali 

- allestimento pagine 

- numero di esercizi 

commerciali coinvolti 

nel progetto 

- numero di scuole e 

studenti coinvolti nel 

progetto 

- numero di materiale 

promozionale 

distribuito 

- incremento accesso 

ai siti promossi  

- replicabilità del 

- soggetti terzo 

settore coinvolti nella 

co-progettazione 

- scuole e studenti 

- esercizi commerciali 

coinvolti 

- tutti gli abitanti della 

Valle 

- tutto il potenziale 

pubblico turistico 

- valorizzazione del 

patrimonio 

- crescita dei flussi 

turistici nella Valle e 

nei siti specifici 

- promozione di nuove 

forme di 

collaborazione e co-

progettazione tra 

soggetti diversi e tra 

filiere  
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web (legate al sito del 

Polo Museale) 

- promozione del 

progetto 

progetto 

 

3.5 Il monitoraggio 

 

Indicatori Unità di misura Valore di 

Partenza 

dell’indicatore 

nell’anno di 

realizzazione 

dell’azione 

Valore finale 

atteso  

(al termine di 

implementazione 

del piano) 

Tempistiche 

1.Incremento accessi ai 

luoghi del patrimonio 

culturale e naturalistico 

Numero di persone 

che entrano nei luoghi 

del patrimonio 

(sbigliettamento) 

Da identificare con 

dati Polo 

Da identificare con 

dati Polo 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

Numero di persone 

che entrano nei luoghi 

del patrimonio 

(accesso a APP on line) 

Da definire sulla base 

dell’architettura del 

sito / APP (si parte da 

0) 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

Numero di persone 

che entrano nei luoghi 

del patrimonio 

(partecipazione a 

conversazioni sui 

social) 

Survey apposite 

(valore di partenza da 

identificare) 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

2.Incremento flussi turistici 

nella Valle 

Da mettere a punto in 

linea con Piano 

Strategico Turismo 

Da mettere a punto in 

linea con Piano 

Strategico Turismo 

Da mettere a punto in 

linea con Piano 

Strategico Turismo 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

3.Incremento competenze 

nelle scuole relativamente al 

patrimonio 

Numero di studenti 

coinvolti nei progetti 

Da definire sulla base 

dei singoli progetti 

Da definire sulla base 

dei singoli progetti 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

Numero di studenti 

che, in seguito, rimane 

coinvolto in attività 

correlabili ai progetti 

Stimabile solo nel 

tempo con survey e 

collaborazione scuole 

Stimabile solo nel 

tempo con survey e 

collaborazione scuole 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

4.Audience development 

Numero di abitanti 

della Valle che, a 

fronte dei singoli 

progetti realizzati, 

acquisiscono 

consapevolezza del 

valore del patrimonio 

Stimabile con survey 

apposite + in rapporto 

ad indicatore accessi 

Stimabile con survey 

apposite + in rapporto 

ad indicatore accessi 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

5.Incremento competenze 

digitali 

Numero di persone 

che si collegano al 

free-wifi nei siti 

Stimabile con dati 

forniti dal gestore 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 
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coinvolti 

Numero di persone 

(tra cui studenti) 

coinvolte nei siti e 

nelle APP legate ai 

progetti 

Stimabile con dati 

forniti dal gestore 

APP/sito 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

6.Nascita di nuovi soggetti 

del terzo settore,  nuove 

imprese e nuove attività 

imprenditoriali 

Numero di enti / 

imprese promosse dai 

progetti attivati 

Stima diretta in 

rapporto ai singoli 

progetti 

Stima diretta in 

rapporto ai singoli 

progetti 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

Incremento del 

numero di enti / 

imprese innovative 

presenti nella Valle 

Stima mediante dati 

camerali ed altri fonti 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 5 Piano per 

primi dati 

7.Incremento della capacità 

di fare rete tra soggetti del 

territorio 

Numero di enti / 

imprese e altri 

soggetti che hanno 

fatto rete in rapporto 

ai progetti attivati 

Stima diretta in 

rapporto ai singoli 

progetti 

Stima diretta in 

rapporto ai singoli 

progetti 

Fine anno 3 Piano per 

primi dati 

Numero di enti / 

imprese e altri 

soggetti che nel 

tempo attivano nuova 

co-progettazione 

Stima con survey 

apposite nel tempo 

Valore finale atteso da 

identificare 

Fine anno 5 Piano per 

primi dati 

 

4 QUADRO ECONOMICO 

 

Tipologia di spesa Breve descrizione Totale inclusa IVA

ristrutturazione, manutenzione, restauro di immobili -€                                   

acquisto beni 10.000,00€                       

altre spese per investimenti ammortizzabili 7.000,00€                         

risorse umane 40.000,00€                       

servizi e prestazioni professionali 341.000,00€                    

materiali di consumo 7.000,00€                         

spese correnti 5.000,00€                         

altre spese 10.000,00€                       

420.000,00                       

Tipologia fonte di copertura Descrizione Totale inclusa IVA

risorse finanziarie proprie -€                                   

risorse finanziarie Parter Riga destinata al calcolo automatico 27.500,00€                       

Partner ___________________ 22.500,00€                       

Partner ___________________ 5.000,00€                         

Partner ___________________ -€                                   

Partner ___________________ -€                                   

Partner ___________________ -€                                   

proventi da attività di progetto 9.000,00€                         

contributi e finanziamenti da soggetti pubblici 373.500,00€                    

Altro (specificare) 10.000,00€                       

420.000,00                       

0,00

T
O

T
A

L
E

TOTALE COSTI

TOTALE FONTI DI COPERTURA

Riga di controllo  
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5 CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI, DELLE SCADENZE E DELLE OBBLIGAZIONI 

 

Azioni 
Anno 1 Anno n+1 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1.1.1 
COMUNI
CAMOL X X X 

X X X X X X X X X X X X X 

X 

X X X X 

X X X 

1.1.2 
MAPPA IL 
MOLISE 

   

 X X X X X X X X X X X X 

X 

X    

   2.1.2 
CAMMIN
A 
CULTURA 

   

 X X X X X X X X X X X X 

X 

X X X X X   

2.1.3 
L’OLIO DI 
SAN 
VINCENZ
O 

   

 

   

X X X X X X X X X X X X 

X 

X X X X 

2.1.1 LA 
CULTURA 
IN PIAZZA 

   

 

 

X X X X X X X X X X X X 

X 

X X 

    2.1.4 
L'AGER 
VENAFR
ANUS E 
LE 
ACQUE    

 X X X 

X 

X X X X X X X X X X X X X X X  

3.1.1 
CONNETT
IMOL       

  

    

 X X X X X X X X X X X X 

X 

X X X X 

4.1.1 
INFOMO
L     

 X 

 

X X X X 

X 

X X X X X X X X X X X X X X   

 

6 MODELLO DI ATTUAZIONE E GOVERNANCE DEL PIANO 

6.1 Premessa: l’Accordo di Valorizzazione (obiettivi, parti contraenti, risorse previste, impegni delle 

parti, governance e monitoraggio) 

La scelta operata dal Polo Museale del Molise, nei confronti del patrimonio culturale dell’area di intervento, 

è stato quella di procedere in modo graduale verso la creazione di un confidence environment per creare le 

condizioni migliori atte a permettere la stipula di accordi di valorizzazione robusti nei contenuti e fondati su 

un volontà bel caratterizzata da entrambe le parti che permetta di avanzare in modo graduale verso 

l’obbiettivo  
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L’accordo di Valorizzazione e le sue misure attuative sono quindi un ‘obiettivo di medio periodo che il Piano 

di Sviluppo Culturale si prefigge di raggiungere nel corso della sua attuazione.  

 

6.2 Il modello di governance per l’attuazione del Piano Strategico di Sviluppo Culturale 

Nel processo di costruzione del modello partenariale che condurrà sia alla stipula dell’Accordo di 

Valorizzazione sia alla gestione del Piano di Sviluppo Culturale il Polo Museale del Molise ha scelto di 

consolidare la volontà di collaborare tra le parti attraverso un Protocollo di Intenti8. La scelta è stata 

motivata dall’attuale situazione di estrema frammentarietà nella collaborazione esistente tra gli attori 

pubblici, sia a livello statale, che regione e locale. Questa scelta sta permettendo di consolidare una mutua 

conoscenza tra i partner, una fiducia reciproca sulle capacità di ciascun partner e soprattutto il 

riconoscimento che il Polo Museale possa svolgere un ruolo di importante coordinamento in un disegno 

strategico quale il Piano di Sviluppo Culturale. 

Il protocollo quindi è lo strumento giuridico atto a consolidare tutti questi processi che sono emersi durante 

la costruzione del Piano 

Nel protocollo, pensato con una struttura leggera al fine di raccogliere in questa fase di progettazione una 

adesione ampia, viene previsto un Tavolo di coordinamento le cui meta finalità sono:  

a) contribuire a ridurre la frammentazione territoriale, indirizzando i piccoli comuni verso una 

coesione/collaborazione progettuale di area vasta,  

b) stimolare  gli attori del territorio ad un continuo dialogo secondo principi di trasparenza e 

condivisione,  

Il Tavolo di coordinamento quindi svolge le seguenti funzioni: 

• garantisce l’implementazione del Piano Strategico di Sviluppo Culturale “sentieri di Acqua e Pietra”. 

In particolare (a titolo esemplificativo): 

coordina tutte le attività delle unità di progetto sottostanti 

indice le riunioni e le presiede 

monitora su base trimestrale lo stato di avanzamento 

stabilisce eventuali correttivi al Piano  

• Ricerca insieme agli altri partner fonti di finanziamento ulteriori per le azioni 

• Approva i documenti finali relativi a ciascun progetto 

A supporto del Tavolo di Coordinamento è presente una struttura di Segreteria, garantita dal personale 

interno del Polo Museale, che ha il compito di garantire che le comunicazioni interne al tavolo e agli altri 

partners siano fluide; la segreteria inoltre è il primo contatto con le Unità di progetto  (vedi sotto).  

Le Unità di progetto costituiscono l’unità minima di intervento. La scelta di ricondurre a livello di unità di 

progetto è motivata dalla volontà di fare svolgere la funzione di raccordo e di indirizzo al Tavolo di 

Coordinamento stesso, senza creare soggetti intermedi. I coordinatori delle Unità di progetto sono i 

referenti della azione. Le unità di progetto garantiscono l’attuazione e implementazione delle azioni 

                                                                 
8
Il Protocollo è in corso di firma presso i partners. 
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assegnate, avendo cura delbudget e applicando eventuali correttivi condivisi e/o suggeriti dal tavolo di 

coordinamento. 

Il sistema di governo della Piano Strategico di sviluppo Culturale è quindi articolato su due livelli: quello del 

tavolo di coordinamento che sovraintende allo sviluppo complessivo del piano e quelle delle unità di 

Progetto che nel loro meccanismo di gestione sono autonome  
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7 ALLEGATI DEL PIANO STRATEGICO DI SVILUPPO CULTURALE 

- Piano di Sviluppo Culturale 

- Piano Finanziario 

 


